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Progetto 
Vivere e ricordare il territorio: storia e memoria del paesaggio 

agrario dell’Ecomuseo del Lagorai nel secolo scorso 
 
 
 
Il progetto in sintesi 
 
Il progetto, realizzato tra aprile 2015 e giugno 2016, si pone l’obbiettivo di raccogliere 
testimonianze documentarie ed orali relative al paesaggio rurale del territorio 
dell’Ecomuseo del Lagorai (comuni di Carzano, Telve, Telve di Sopra e Torcegno) fino 
agli Sessanta del secolo scorso, tutto ciò con la volontà di condividere con le comunità 
locali la conoscenza di un mondo rurale ormai scomparso, cancellato, da un lato, dal 
massiccio inurbamento avvenuto nei paesi e dall’altro, dal  rilevante ampliamento  delle 
superfici boschive in seguito all'abbandono delle coltivazioni. 
Tutto ciò vuole ‘aprire la porta’  alle storie di questo mondo rurale, storie di lavoro e di 
fatica, di pratiche abbandonate e di attrezzi ora esposti nei musei.  
 
 
Chi ha partecipato al progetto 
 
Il progetto è stato realizzato dall’Associazione Ecomuseo del Lagorai grazie al contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto per la partecipazione al Bando 
2014 per progetti di valorizzazione della memoria delle comunità.  
L’iniziativa vuole illustrare le specificità del paesaggio rurale del territorio grazie al 
coinvolgimento della comunità: giovani, genitori e anziani sono diventati i protagonisti 
del progetto e della scoperta di una parte della loro storia.  
Le amministrazioni comunali dei quattro paesi, la Biblioteca Comunale di Telve, 
associazioni e privati cittadini hanno dato il loro prezioso apporto nella comunicazione e 
promozione dell’iniziativa e hanno generosamente messo a disposizione le loro 
collezioni di fotografie e cartoline. Molte persone si sono inoltre rese disponibili nel 
raccontare la loro esperienza relativa al tema del paesaggio storico. 
Gli studenti delle classi seconde della Scuola Secondaria di Primo Grado di Telve hanno 
collaborato con l’Associazione Ecomuseo del Lagorai alla raccolta dei materiali 
iconografici e alla realizzazione delle interviste ai portatori di memoria del territorio. 
  
 
Cosa abbiamo fatto  
 
Tra aprile 2014 e maggio 2016 è stata realizzata la raccolta del materiale iconografico 
(fotografie e cartoline) da inizio Novecento fino ai giorni nostri, in particolare per 
attestare i cambiamenti avvenuti nel paesaggio durante il primo cinquantennio del secolo 
scorso. Ad integrazione è stata documentata in modo approfondito la memoria della 
comunità in relazione al paesaggio rurale passato attraverso la testimonianza orale di 
persone di varia età del territorio dell’Ecomuseo e dei paesi limitrofi, con particolare 
interesse per i ricordi riguardanti le aree coltivate ormai divorate dal cemento o nascoste 
dal bosco e le coltivazioni non più pratiche, come quelle del gelso. 
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In questa fase, prezioso si è rivelato l’apporto delle classi seconde della Scuola 
Secondaria di Primo Grado di Telve e delle rispettive insegnanti, che sono state 
accompagnate in un percorso di quattro incontri alla scoperta del concetto di paesaggio, 
dei diversi tipi di paesaggi e della metodologia di ricerca storica. Gli studenti hanno 
potuto sperimentare quanto appreso nella raccolta di documenti e nella realizzazione di 
interviste ai loro familiari. Una selezione del materiale acquisito dai ragazzi e le loro 
riflessioni sul paesaggio di ieri e di oggi hanno ravvivato la pagina facebook 
dell’Ecomuseo. 
Successivamente il gruppo di lavoro interno all’Associazione Ecomuseo del Lagorai ha 
scansionato e subito restituito ai proprietari le immagini, che sono state schedate e 
catalogate. 
I risultati del progetto sono diversi ma complementari.  
Le immagini di paesaggio e le interviste – in formato audio, video e come testo scritto – 
costituiscono l’archivio multimediale del paesaggio collegato al sito dell’Ecomuseo. 
Infine una mostra fotografica itinerante sul territorio e una brochure di sintesi vogliono 
far conoscere la tematica  del paesaggio storico locale al maggior numero possibile di 
persone. 
Il paesaggio è stato oggetto anche di momenti ludico-formativi alla scoperta degli 
elementi superstiti del paesaggio storico locale, come le visite realizzate in sinergia con 
gli accompagnatori territoriali nel corso delle attività estive dell’Associazione. 
  
     
 
 

     
 
 

 

  
 

 
L’iniziativa è stata realizzata con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 
 
 


